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LEGGI E DECRETI
RE DECRETO 15 luglio 1923, n. 1628.

Vizio.di prova del personale ferroviario nei riguardi del
mutil i ed Invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del decreto-legge Luogotenenziale 13 ago.
sto 1617, n. 1393;
Sentito il Commissario straordinario delle ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consig

°°

ho dei Ministri;
Suproposta del Nostro Mhlistro Segretario di Stata per i

lavori pubblici;
Abbiamo .decretato e decretiamo:

Articolo maico.

A deroga delPart. 68 del regolamento del personale delle
fei•rávie dello Stato, approvato con 'lecreto legge Luogote.
nenziale 13 agosto 1917, n. 1398, il servizio di prova per tutti
gli agenti mutilati od invalidi della guerra ha la durate di,
un anno.
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Le assenze per malattia efettuate da tali agenti duranté DECRETO-LEGGE 22 luglio 1923, n. 1631.
il periodo di prova nón danno luogo a proroga della nokina bisciplina delle prestazioni del personale delle ferrovie dello
a stabile quando il numero delle giprnate di efettiva .pr$ • •

senzain servizio, nel guddetto lièriodd, non gia infafriore a 3ß0.
In caso diverso la nomina a stabile potrà"competere solo af
compimento del 180 iorno di servizio colaput¡tto come so

pra e dopo soddisfatte, in ogni caso. le altre condizioni sta-
bilite in materia dal regolamento del personale.
Il presente decreto entrerà in vigore il|giotno, della sui

pubblicazione nella Gazzetta 17fßciale del Regno.
=Ordiniamo the 11 presente deëreta. iiruiiltõ d°ei iñþfo llell
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .spettL di
osservarlo e di farlo osservare. .e-.

Dato a_Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE III
PÊB GRAZIA DÍ DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il B. decreto-legge 15 marzo 1923, 9. 592, áulPappli-
cazione delle otto ore di lavoro;
Sentito il Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
- Udito 11 Corfeiglio dei Ministri;
Sulla proposta del'Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pùbblici;

XITTORIO EMANT ELE.. Abbiamo decretat e decretiamo:

MUSSOLINI -- C.tRNAZZA· Dis asizioni in base alle quali sono da regolarsi le prestazioni
.Visto, ti Guardasigilli: Ovrax.ro- I

. pe'sonale digdadelite dall'amministrazione delle ferrovie
Registrato alla corte det cònti, addi mago.sto 1923 d llo Stato;
Atti del Governo, registr 215, foglio 16. - GIscI,

I. -- DISPOSIZIONI GENERAI.I.

REGIO DEORETO 12 luglio 1923, n. 1629.
Modificazioni di tariffe. pet trasporti ferroviari sulle linee Pa-

lermo•Corleone e Corleonc-S, Carlo.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒNE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 bovembre 1922, n. 1519, concelnente
i riscatti delle ferrofie Palermo-Corleone e Corleone-8. Carlo;
Vikto l'art. 4 del R. decreto-legge 12 novembre 1921. au-

mero 1585, concernente le linee esercitate dallo Stato con

condizioni e tariffe. particolari;
Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato

dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728 ;
Viste le tariffe e condizioni bei trasporti sulle ferrovie dello

Stato; •

Udito il Commissário straordinai•io per le ferrovie dello
Stato;

.

Sëntito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici,.di concerto con quellí delle finanze'en
delPindustria e commercio;

'

Abbiamo decretato e decretiamo;

Aibt. 1.

Alle linee di Palermo Odrleone e Corleode-S.'dÑele sono

estese le nuov,ë condizioni e tariffe pel trasgiorto delle 'cose
approvate 'con R. deërëto-legge 12 novembre 1921, n. 1585, e

quelle vigenti sulle .altre. linee dello Stato pel- trasporto dei

viaggiatori, le une e le âltre con 14 riduzione del 25 per cento
di cui agli articoli 1 e 2 del R. decreto 23 febbraio 1911, nu-
mero 426, e secondo le norme di cui agli articoli medesimi.

Art. 2.

Il presente decreto avrà esecuzicae dalla data che sarà

stabilita dalla Direzione generale delle ferrovie dello Stato, ;

ma non oltre i due mesi dalla data della sua pubblicazione !

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello .

Stato, sia insertà nella raccolta ufficiale delle leggi e dei .

decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

31UssoLINI - CARNAZZA - DE' ÑTEFANI --

. ,
TEOFILO ROSSI.

Gå idastgilli; OVIbLIO.
(6 anä þ¾te dei conti, ad 3 aúoito 1923.

INT4&l Góv,erno, regisito 215, foglio 17. - GIsc1.

' Art. 1.

1. La durata media del lavoro non deve superare le otto
ore. giornaliere o le 48 settimanali.
2. Si computa come durata del lavoro;
a) il tempo impiegato per.eseguire un lavoro comandato,

qualunque ne sia la natura;
b) due terzi del tempo durante il quale è richista al-

Fagente la presenza in servizio per semplice attesa o custodia.
3. Non ei computa agli effetti della durata del lavoro·

a) la durata delle interruzioni, uguali o superiori ad
un'ora, duitute le quali sia consentito alPagente di allontá-
nursi dal posto di layoro;

.

b) il tempo imniegato.per.recarsi d41Pabitazione al posto
li lavoro o ritornare;

c) il tempo impiegato per recarsi fuori residenza a pren-
dere lávoro o per ritotnare a lavoro compiuto.

Art. 2.

1. In ciascun periodo di 24 ore Potario di sei·vizio sarà

distribuito in modo da lasciale normannente un riposo conti
nuato non inferiore a 9 ore.
2. La'durata di tale ripúso può sei·e ridotfa ad 8 ore nek

I'effettuazione del cambio turno o dopo un servizio partico-
larmente leggero. La differenza fra le 8 e le 9 ore d riposo
sarà compensata prima o dopo il riposo ridotto, ovvero con

le opportune interçuzioni nell'orario di servizio
3. La durata dell'orario di servizio, comprendente il levoto

e la semplice presenza, non deve superare, fra due riposi <on-
tinuati, le 12 ore.
A. Quando il servizio ò disimpegnato a turno da più agenti,

la durata del lavoro potrà raggiúngere, irá due riposi conti-
nuati, le 12 ore, purchè il maggior lavoro resti compensato da
minor lavoro prima o dopo la-deroga.
5. Sulla durata delPorario di servizio non è ammessa alcune

tolleranza.

Art. 3.

1. Agli agenti è accordato un riposo setumanale la cui du-
rata sarà di regola di 24 ore oltre 11 riposo continuat;• di cui
all'articolo precedente. Tale riposo potrà rid Thii fino ad un

minimo di 30 ore quando coincida col cambio *ntno
2. Compatibilmente colle esigenze di servizio i riposi set-

timanali sono oreferibilmente concessi in domenica.

3. Durante il riposo settirhannle gli Agenti possono assen-
tarsi dalhi resi wa. salvo nel caso in eni sia prescritta la
reperibilitii in vesidenza.
4. I riposi -settimannli cadenti in periodo di assenza (con-

gedo, malattia, ecc.) Fintendono,da questa assorbiti.
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Art. 4.

1. Quando il servizio ò coperto mediante due o pig orari al-
ternati a torno fra i vari agenti, questi non devono _dì regola
essere destinati al servizio notturno per più di-sei:notti con-
secutive.
2. Si considera notturno il servizio effettuato in tutto od

in parte fra le ore zero e le cinque.

Art. 5.

1. Per il personale interessato nella circolazione dei treni
gli ora1•1 e turni di servizio sono stabiliti in base alle ore di
orai•io dei troni stessi.
2. Una copia degli orari e turni di servizio sarà, di regola

prima della loro attivazione, ainssa in luogo opportuno perchò
gli agenti interessati ne possano prendere conoscenza.

II. - DISPOSIZIONI SPECIALI.

Art. 6.

Personale di macchina o di soorta si tróni.

(3Iacchinisti, fuochisti, assistenti treni elettrici, conduttori capi, con-
duttori principan, conduttori e trenatori in servizio at trent).

1. La durata del lavoro fra due riposi normali non deve di
regola superare le 10 ore; tale limite è ridotto a 9 ore per il
personale di macchina addetto al treni direttissimi, diretti.
accelerati ed assimilati.
2. Nella -durata del lavoro è compitso anche:
a) il tempo durante il quaÏc il personale sosta fra l'ar-

rivo (reale in caso di ritardo) con un treno e la partenm con
lo stesso o.d altro treno, quando la sosta .sia compresa fra
due viaggi di servizio e non sia superiore a 2 ore per 11 per-
sonale di macchina ed a 90 minuti per guello di scorta ai
treni;

b) due terzi del tempo impiegato, senza prestare servizio,
pár recarsi coi treni, in viaggi comandat1, da una località
ad un'altra per prendere servizio o fare ritorno a servido
compiuto;

c) metà del tempo impiegato nella riserva o disponibi-
lità fuori residenza.
3. La durata minima del riposo Iiormale sarà di:
14 ore (15 per il personale di macchina) in residenza ri e

ducibili a 12 ore quando sia preceduto da un lavoro nou -

superioie a 6 ore (5 per il personale di macchina);
8 ore fuori residenza, riducibili a 7 purchò la riduzione

sia compensata prima o dopo la deroga e preferibilmente in
residenza.
4. Fra due riposi normali successivi non devono interce-

dere più di 12 ore comprendenti il lavoro, i brevi riposi in
esso interculati ed i periodt di riserva e disponibilitA per
Pintera loro durata. Tale limite può casere elevato fino a

14 ore quando il lavoro in esso compreso non superi le 8 ore,
ovvero sia interrotto da nu riposo non inferiore a 4 ore.
5. La durata del riposo settimanale del personale di ,cui

a I presente articolo non dovrà essere inferiore a 36 ore.
6. 11 .tempo impiegato nei viaggi fuori servizio per rien

trare in residenza a fruire del riposo normale o settimanale
non viepe considerato agli effetti del I.imti,1 e,4 precedenti.
7. Le notti di lavoro, in un periodo di 7 giorni consecutivi,

non devono essere più di 4.

Art.3.

Personale della linea.

1. La durata delPorario di servisie dhgÌi agenti hädetti
allè squadre di manutenzione è stabiliin in relazieh¥ alle
stagioni ed alle località fra un miniulo di ore 7 e mezzo ed
un massimo di 10.
2.; Il riposo settimanale.sarà di regola fruito, dagli agenti

di cui .il comma precedente, in donienica, nel qual forno
farà sertižio tiu solo cantoniere, e metà di oglii squadra (o
vrà rendersi reperibile in residenza.

3. Quando il sei·vizio di sorveglianza ò in parte coperto
a mezzo di guardabarriere donne, queste non fanno servizio
notttu•no, il quale resta afBdato esclasivamente al personale
maschile.

Art. 8.

Personale dello officine di grando riparazione.
1. La durata dell'orario è di regola divisa in due periodi

da un'interruzione non minore di 2 ore. Per condizioni lo-
c ili, Vinterr'uzione potrà eccezionalmente essere ridotta a

mezz'ora per la refczione da consumarsi senza uscire dal-
l'offloina-.

,
,

2. L'oflicina è di regola chiusa ed il personale à libero per
l'intéra giornata nelle domeniche.

Art. 9. .

Personale del ruolo deeli uffici.
1. Per il personale di grado gerarch.camente non inferiore

al 12 (declusi i capi uscieri e gli uscieri) la durata giornaliera
delPorario è di 7 ore, di regola diviso in due periodi da
un'interruzione non minore di 2 ore, ecccezionalmente ridu-
cibili, per speciali condizioni di località o di lavoro, a non
meno di mezz'ora.
2. Il personale è libero per Pintera giornata in tutte le

domenicho. Nelle «Itre giornate dichiarate festive agli effetti
bitili, presterà bervizio, a turno, mota del personale per
metà delPorario. Potrà anche essere lase ato libero per la
metà dell'orario di servizio in altre rtecrrenze festive da sta-
bilirsi dal direttore generale.

III. -- DEROGHE.

Art. 10.

1. Pér circostanze eccezionali o necessità di servizio po-
tranno essere richieste al personale prestazioni eccedenti i
limiti atabiliti, ma queste dovranno essere compensate da
minor lavoro prima o dopo la deroga, ovvero retribuite se-

condo le disposizioni vigenti.
2. E' obbligo dei dirigenti interessati di provvedere, ap-

pena possibile, alla sostituzione di quegli agenti che, in con-
seguenza del suddetto maggior lavoro, avessero diminvito il
tiposo stabilito dai precedenti articoli.
3. In nessun caso il personale può invocare il prolunga-

mento delle sue prestazioni per abbandonare il servizio.
4. Per esigenze di servizio o per difficoltà nella compila-

zione degli orari e turni, il riposo settimanale potrà essere

spostato di uno o due giorni.
5. Nei periodi di forte lavoro o per altre circostanze ecce-

zionali, i riposi settimanali del personale, escluso quello di
macchina e dei treni di cui all'art. 6 possono essere antici-
pati o differiti per non piil di un mese. In tal caso i detti
riposi possono essere mggruppati in numero non superiore
a due la cui durata complessiva deve e ssere uguale alla du-
rata del primo aumentata di 24 ore.
6. Il riposo settimanale, che di regola ò fruito in resi-

denza, potrà essere concesso fuori residenza agli agenti in
missione continuativa «in località notevolmente lontana dalla
residenza.

IV. - NORME D'APPLICAZIONE E RECLAMI.

Art. 11.

1. Le norme particolari per l'applicazione del presente
decreto saranno approvate dal direttore generale.
2. Le osservazioni ed i reclami che gli agenti intendessero

fare sugli orari e turni di servizio saranno rivolti, in via
gerarchica, al rispettivo capo della sezione dell'esereisio e

dell'ofileina o dell'ispettorato per gli ·1pprovvigionamerti ed
il sanitario; o de1Puffleio, che. presili in esame, fara cono-

seere agli interessati la propria dec½ione
8. Ormtro tale doisione gli agenti possono ricorrrr(• al

capo servizio, se addetti alla sede centrale dei servizi, d al
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comigato d'esercizio negli altri casi..1capi sertizio édico SEGIO 'DEOllETO-LEGGE e luolío 1923, ii. Í636.
mitati d'esercizio decidono in via definitiva, e contro tale Proroga a tutto l'esercizio snanziario 1922.23 dei decreti-legge
ilecisione non ò animesso ultariorecreclamo., 19 settembre 1921; n. 1283 e 2 febbrido 1922, n. 184, riguar•

danti il imiglioramento economico del clero e la sistemazione
Art. 12. . Baanziaria del· Pondo per il culto.

Le disposizioni di cui agli ai•ticoli precedeliti entre±anno
in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino uinciale
delle ferrovie dello Stato, restando contemporaneamente
gbrogato 11 decreto Luogotenenziale 8 gingao 1919, a. 912 ed
ogni altra contraria disposizione.
Il presente decreto sarà presenta+o al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munita del sigillo dello

Stato sia inserto nella raccolta ulticiale .lelle leggi e de*
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spéfti di
osservarlo e di farlo osserväre.

Dato a Roma, addì 22 Inglio 1928.

.VITTORIO EMANUELE.

MussoLIN1 - CARNAŸZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, addt 3 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 19. - GIscI.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i decreti-legge 19 settembre 192;L, n. 1283 e 2 feb-
braio 1922, n. 164, riguardanti il miglioramento economico
del clero e la sistemazione finanziaria del fonde pr il culto,
negli esercizi 1920-21 e 1921-22;
Veduto il decreto-legge 15 novembre 1922, n. 1521, di pro-

roga per l'esercizio 1922-23;
Bitenuto che con tale provvedimento s intese ds proro-

gare, a tutti gli efetti, i decreti-legge 19 settembre 1921 e

2 febbraio 1922 fino al 30 giugno 1923
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Guardaeigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli afari di culto di concerto col
Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

ËEGIO DECRETO-LEGGE 9 luglio 1923, n. 1635.
I decreti-legge 19 settembre 1921, n. 1283 e 2 febbraio 1922,

Prologa, fino al 30 giugno 1924, dei provvedimenti concer, n. 101 si devono intendere prorogati a tutto Pesercizio 1922-
nenti 11 miglioramento economico del clero e la sistemazione 1923, per ogni efetto, compreso quello della sistemazione
ilmanziaria del Pondo per 11 culto. finanziaria del Fondo per il culto, fermo restando il contri-

--- byto del Tesoro in 38 milioni.

VITTORIO EMANUELE III Art. 2.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ OELLA NAZIOW Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

RE D'ITALIA essere convertito in legge.
Veduti i decréti-legge.19 settembre 1921, n. 1288 e 2 feb-

braio 1922, n. 161, riguardanti il miglioramento econo'nico
del-clero e la sistemazione finanziario dal Fondo per il culto
negli esercizi 1920-21 e 1921-22;

,

Veduto il decreto-legge 15 novembre 1922, n. 1521 di pro-
rpga per l'esercizio 1922-23;
Udito il Consiglio ei Ministri;
Sulla proposta del Gurdasigilli Ministro Segretario di

Stato per la ginstizia e gli afari di culto, di concerto col
Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo tello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mossomar - Ovtauo - DI: STEFANL

Visto, il Guardastgilli: OVIGLIO.
ilegistrato alla Gorte dei conti con riserva, addi 3 agosio 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 24. - GIscI.

Art. 1.

I decreti-legge 19 settembre 1921, u. 1283 e 2 febbraio 1922.
n. 164, concernenti il miglioramento economico del clero e

la sistemazione finanziaria del Fondo per 11 cillto, sona pro
rogati, a tutti gli effetti, fino al 30 giugno 1924. fermo re-

stando il contributo annuo del Tes*.ro in 38 milioni.

Art. 2.

Potranno essere stabilite con decreto Reale ulteriori nörme
di applicazione ed esecuzione dei provvedimenti in favore
del clero, a chiarimento, in aggiunta od r.nehe in deroga
di precedenti disposizioni.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il. presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1923.

VITTORIO EMANTIELE.

MUSSOLINI - OVIGL1o --, DEV STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Regis1rato alla Corte dei Conti con riserva, addi 3 agosto 1923.
Atti-del Governo, registro 215, foglio 23. - Giscr.

REGIO DEORETO 17 giugno 1928, n. 1646.
Sistemazione del personale salariato delle nuove provincie,

passato alla dipendenza di stabilimenti militari del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri, Segretari di Statã per

la guerra e per la marina, di concerto con quell.o delle fi

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I servi di marina delParsenale militare marittimo di Pola
in servizio alla pubblicazione del presente decreto earanno

inscritti tra gli operai permanenti dello stesso arsenale, con
efetto dal 3 novembre 1918.

Art. 2.

AlParticolo 8 del R. decreto-legge 12 novembre.1921,.nu-
Igeró 1603, è sostituito il seguente con efetto dal 6 dicem-
bre 1921:
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« Il presente decreto e tutte le leggi precedenti relat ve alle
þënsioni degli operai della Guerra e della Marina sono ap.
plicabili anche agli operai già dipendento gäll'ex Governò
nitstro-ungarico e che siano passati o passino, previo acqui-
o della cittadinanza italiana, alla .dipendenza di stabili-

Inenti militari del Regno.
I servizi da essi prestati in qualità di provv.sori sono utili

agli effetti di pensione nei soli casi contemplati dalle leggi
austro-ungariche.
Ôli operai tutti di cui nel presente articolo possono optare

þŒ trattàmento di pensione in base alle legg• austre-unga-
Mühe; sono perð rese prive di. quaÍnlasi effette tutte le di-
sp0sîzioni dei cessati ordinamenti riguardanti la valutazione
dèlle campagne di guerra per il personale phe abbia ad esse

gir1·tecipato con le forze armate austra unkmri.•he ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
Ã¾ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
òàservarlo e di farlo caservare.

. Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.
VITTORTO EMANUELE.

MUSSOIJNÎ -- ÎHAON DI REVEL - Ä. ÛIAZ --
DE' STEFANI.

Vistby ti GuardasiOillf : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1923.

gj(ti d¢t Governo, registro 215, foglio 34. - GIsci.

DISP0SIZIGNI E COMUNICATI
MINISTERO PER I/INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZION GENERALE
DEL CREDITO,.DELLA COOPERAZIONE E DELLE ASSIOURAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 3 agosto 1923.

Media Media

ParigÌ . . . . . . . .
133 .55

'

Belgio . . . . . . . ,
107 10

Londra . . . .
-

. .
105 73

Olanda. . . . . . . .
9 14

Svizzera
. . . . . . . 412 90

Spagna . . . . . . .
327 50

Pesos oro . . . .
. . 17 50

Berlino . . . . . . .
0 00217 Posos carta . . . .

7 72

Vienna. . . . . . . . O 032 New York
. . . . . . 23 (2

Praga ....... 08- Oro.........44611

Media del consolidatl negoziati a contanti
Con

godimento
in corso

3.50¾ netto (1906) . . . . . . . .
76 94

CONSOLIDATI
3.50% a (1902) . . . . . . . . 70 375

3.00%1ordo........... 4933

, 500% netto . . . . . . . . . . 86 84

I i

M1NISTERO DELLE FINANZE
Direzione generale del Debito pttbblico

Èetifflohe d'intestazione. 1a Pubbiloaz one.
.

(Elenco N. 5).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

lico, vennero iritestate e vincolate come alla colonna 4. mentrechò dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
besendo quelle ivl risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

kiEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA .

d' isorisione
rendita annua

1 2 8 di , ,

6

5 % 1241455 45 - Rossini Assunta fu Demetrio, moglie di Luigi i Rossini Regina-Assunta fu Demetrio, moglie,
vecchio Mancini, domiciliato àd Arezzo. ecc., come contro.

3,50% 447037 35 - Lerda Gaudenzio fu Giuseppe, domiciliato a Lerda Giovanni-Pietro-Gaudenzio, ecc., come
Dronero (Cuneo). contro.

6 % 260031 1350 - Trombetti Giuseppina di Matteo, nubile, dó- Intestata come contro; coil usufrutto vitalizlo
miciliata a Monteleone di Pu,glia, con usu- a Trombetti Pier Matteo, ecc., come contro.
frutto vitalizio a Trombetti Matteo fu Lu-
ciano, domiciliato a Monteleone di Puglia.

2530 75 -

2531 75 -

Obbliga. 2582 75 -

sfoni fer. ) Neri Clella fu Filippo, moglie di Antoniotti Neri Lama-Fanny-Giacinta-Angela-Clelin detta

roviarie
~ Riccardo fu Giuseppe, domiciliata a '1'orino. Clelia fu Fillippo, ecc., come contro.

3 % 30811 30 -

80612 2850 -

81001 150 -

Consol "316240 300 - Mottola Lucia fu Giuseppe, moglie di Capozzl Mottola Luisa fu Giuseppe, ecc., come contro.
& % . Francesco, domiciliata a S. Giorgio la Mon-

tagna (Benevento).

3.50 % 799966 210 - Erto Egidia di Antonio, nubile, domiciliata a Erto Egilda di Antonio, nubile, ecc., come con.
Castellammare di Stabia (Napoli). tro.

A termini dell'art. 1r7 del Regolamento generale sul Debito 'ptibblico, approvato con R decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbitcazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno cone sopra rettificate.

Roma, 4 agosto 1923. Il direttore generale: D'AfuENZO.
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MINISTERO DEI.LE FINANZE

Drienzrt)¾EÀ©ÐÈAI.E WCÙÛ¾Brig PtÐBUCO

Retttttche d'intestazione. 3= Pubblidazione (Elènco n 6.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammittistra2Iohe del Débito

pubblico, vennoro intestate e vincolate come alla-boldtma-4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi corge alla colofinki,
essendo quelle ivi risultanti la vere indicailoni dei titolarl delle reridità stesse.

Numero Ammontaro - · -

Debito as della .INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
scrisione renditã annus

8 50% 793g63

a 793265

a 793260

a 793204

Cons. 5 197348

s.goy 412424

a 539757
a 466269

e 181075

s 646045

P. N. 5 g 31477

a 3Q409

1557 50
.

Mas
.
Isolyne fu Pietro, minore, sotto la
otestà della madre Avanzini Rosa

fu Narpoleone, ved. di Mássazza Pietro, dom
in Credera (Cremoua); ,con usufrutto vita-
lizio a Gallotti Amalia dí¯Avitonto, moilie
legalmente separata di $1azzadi Antonio di
Catterino, dom. in_ Alilano,

1148 -- Måssazza Elda fu Pietro, moglie di Ferretti
Lando, dont in tillanorcon asufrutto vita-
lizio,,RGaliqtti Amplia di Antortio, ecc., co-
me 4a précèdente.

1148 - MassazzaSËlÑt fu Pleiro, moglie då Èsen-
tini Isnardo, dont: in; Varese (como); con
usufrutto vitalizio come ja _precedente.

1148 Massasta Deltà fu Pietro, inoglie di Fusaf-
Poli Ambroglo, dothì in Credòra (Cromonä):
Ton usufrutto V1talizio come lti ;)rëëedente.

600 - Sallier de La Tour Giusqppe fu Carlo, dom.
a Torino; con usufrutto vitalizio a Ferraris
Giuseppina fu 'Ltilgi, oùbile, dom a To-
rino.

101 50 Simonetti Ida, Emanuele e Vera di Fortunato.
minori, sotto .la patriagoËestá del padre a

figli Trascituri dai coniugi Lavarello Armida
fu Gaetano e Simonetti Fortunato fu Ema-
nuole, dom, o..Cainogli..(Genova): con usu.
frutto a Lavarello Armida fu Gaetano, mo
glie di Simonetti Fortunato.

35 - Camusso Emma fu Arcangolo, nubile, dom.
35 - a Torino.

420 - Viazgon Giovangina žu Pietro, minore,. sotto
la curatela del marito Negroni Giuseppe,
dom. a Binasco (Milano).

437 50 Ponti cesare fu Cesare, dom. in Milano; con
usufrutto vitalizio a Balbo Giuseppina fu
Domenico, Ved. di Bovari Giuseppe Antonio,
dom. a Torino.

iŠÓ --- Ëighera Giusepliina di hiovambatÏÏsta, mi
glio di Giuseppe Cirnigliaro, dom. a Vit-
toria (Siracusa)

150 - Pellegrino Elvira di Alfonso, minore, sotto la
patria potestá del padre, dom. a Sansevero
(Foggia).

Massazza Igalina o Wolyne fu Pietro, minpre;
sdtt la pat la Ötèstà della madre Avan-
zini Rohti in ·Ñ leó¾e, ved di Mnesazza

.
Pietro, dom. in Credern (Cremona): con usu-
frtitto Vitalizio a GaÏ1otti Alnaba furono Ant-
brogio e Gâlfi Clotilde, moglie legalmente
separata di Mazzadi Antonta di Catterino,
dom. a Milano.

Massazza Eldà fu Pietro moglie di Ferretti
Lando, dom. a Milano: corrusufrutto vita-
lizip a Gallotti Amalia furono Ambrogio, ecc.
come la precedente.

Massazza Felicita fu Pietro, moglie di Visen-
tini Isnardo, dom. In Varese (Coritof: con
usufrutto yitalizio come la precedente.

1%fassazza neltà fu Pietro, moglie di Fttsar-
Poli Ambrogio, dom, in credera (Cremotia)
con usùfrutto vitalizlo cöme la precãdente.

Sallieradola l'our Giuseppe fu Carlo, dom.
a Torino; con usufrutto vitali21o a Ferrari
Giuseppintl fu Luigi, nubile, dom. n To-
rino.

Simopetti Ida, Emanuele e Vera di Agostino-
Fortungto, - minerk sotto Ele -patria -potestá
clel padre e figli nascituri dai coniugi La-
varello Maria-Armida fu Gaetano e Simo-
netti Agostino-Fortunato in Emanuete, dom.
a Camogli (Genova) e flgli nascituri da La-
varello Antonietta fu Gaetano: con asufrtitto
a Lavarello Maria-Arriidh fu Gaetano, Ño-
glio di Simonetti Agostino-Fortunato

Camusso Carolina-Ettgenia detta anche Em-
ma fu Arcangelo, inubile, dom. a Torino.

Viazzoli Matildo-Petronilla-Giovanna fu Pie-
tro, ecc ,

come contro.

Intestata come contro e vincolata como contro

Ved, di Boario Giuseppe, ecc., come contro.

Fichema Giuseppina di Giovambattista,, mo-
glio, ecc., come contro.

Pellegrino-Elvira di Michele-Alfonso, minore,
occ;, come contro.

A termini dell'art.. 167 del regolamento generalo .
sul Debito pubblico, approvato con It decreto 19 febbraio 1911. ii. 298, ai dit-

fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano

state notilleate , o pogiziopi a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra retti cate.

gomp,i 1 o Ikik
.

_

- A direttorg generaler FAmpaza
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generálé dèl Debitti pubblico

Perdita di certificati. ga.Inbblicaminna.

Confortuemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17

luglio 1910, n 536, e 75 del Regolamento generale, approvat0 000 & decreto 19 feþbento 1911, n 29tt
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato Reggiamento fu denunziator la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite. e fatta demanda y quest'amm)nistrazione affinchè. previe le forinalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-

Sciati i nuovi
St dit1kla pertanto cliiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte .tr.e pubblicazioni del presente

avviso sulla Ga::etta Ufficidie, si rilasceranno i m1ovi certifleati. qualora 111 questo termine non vi siano state opposizioni notia
ficate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato Regolamento.

CATEGORIA NU31ERO Al¾TONT E
della

dpl delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita anrma

Webito iserazioni di ciaàóuna
tscrizione

Consolidato 5 % 20301 Prato Dotnenico di Angelo, dom. a New York
. . L. 1000 -

3.50 % */60083 Parrocchia di Santa: Maria d1 Portosalvo in Cannitallo (Iteg-
gio Calabria) . . . , , , , , , .

21 -

Consolidato 5 , 135605 Intestata come la precedente . . L . . . . . 15 -

Id. 2562ð7 Cesario Luigia-Carmela-Filomena fu Paolo, moglio di Pala-

mara Rocco, dom. in Cannitello (Reggio Calabria) : .

'

,
» 05 -

3.50 ¶, 171996 Chiesa giarrocchiale di San Michele Arcangelo di Ontagnano,
frazione di Gonars (Udine), amministrata dalla propria
Fabbriceria ,

, , , , , , . . . , ,
» 82V50

I<L 458047 Laino Gregorio di Luigi, dom, ad Orsomarso (Cosenza) . . » 35 -

Id. 471981 Intestata come la, precodente , , , .. . , , . . 35 .

Id. 012044 Intestata come la pre edente . , , , , . ¿ . .
• 70 -

Id. 039504 Intestata come la precedente , , , , . . .

Id 702868 Pdmati Caterina di Giuseppe, nubile, dom. a Vercelli (Novara),
vincolata . . , , , , , . . . .

21 -

Id. 748624 ' Intestata come la precedente, vi col.ata ,
IÍ5.5Ò

Id. 083573 Per la proprietù : (igrchisid Giacinto Atarino (Ïi ÓloŸanni Bat .

Certificato di nuda tista Giuseppe-Marino, minore, sotto la patria potestà-del

proprietà padre, dom. in Brozolo (Torino) e prolo nascitura da Ca-

e d'usufrutto fasso Fanny fu Aptonið, moglie di Màrchis10 GiovannÏ-
Battista-Giuseppe-Márino . .. . , , . . ,

406 -

Pot l'usufrutto: Catasso Fanny tu Antonio, moglie di.Mar-
chisio Giovamri-¶ñttista-Giuseppe-Marino.

Ed. 293670 Per l'usufrutto: Curti Michele fu Francesco, dom. a Rosasco 105 -

ßolo certificato .

d'usufrútto Por la proprietà: Curti Frappesellina , di Mielpele, moglig (11
Zorzolf Ettore di Pietro, dom., in ,San Vercelleso (Novapa).,

Coñeolidaio,5
, )2951

.

Sannino Filippo 41 Luigi, dotn. Res'ina (Napoli) 20 -•

PoÌ a combattenti,
.

' " 3",

9 N. 5 ¶, 9146 Fierimonto Giuseppe di Luigi, dom. a Lucera (Foggia) . .
150 -

Id. . 9147 Terce Cartneuna di Enricommoglie di Flegatg Gigeppe,
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita antma
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

3.50°£ 723875 Navoni Giuseppe,.minore, sotto la tutela legale della madre
Navoni Giovanna, nubile, dom, a Cunico Monferrato (Ales- .

sandria) ............L. 210-

Consolidato 5 % 18160 Olivari Giovanni di Edoardo, dom. a Saluzzo (Cuneo) .
• 20 -

Polizza combattenti

Id. 30042 Tosti Saturno di Felice, dom. a Cerete (Bergamo) . . • 20 -
Polissa combattenti

3.50 ¾ (1902) 8909 Congrega del SS.mo Rosario di Monteparano (Lecce) . • 3.50

Id. 4300 Intestata come la precedente . . . .
• 1.17

Assegno provv.
3.5Û % 007796 Bernabei Vittorio e Pietro Giuseppe fu Sabatino, minori, sotto

la patria potesta della madre Di Marco María Concetta
fu Giuseppe, ved. di Bernabei Sabatino, domiciliati a Bor-
getto (Palermo) . . . . . . . . , .

» 122.50

Id. 697797 Per la proprieta: intestata come la precedente .
» 38.50

Certificato

ed
Per l'usufrutto: Di Marco Maria concetta tu Giuseppe, ved.

di Bernabei Sabatino, dom. a Borgetto (Palermo).

Consolidato 5 % 316637 Per la proprieta: Barone Nicola fu Vincenzo, dom. in Napoli » $15 -
(Vecehio) Solo certificato

di nuda
Per l'usufrutto: Barone Vincenzo di Nicola ed è vincolata

proprietà altresì per patrimonio sacro dell'usufruttuario vita durante.

3.50 % 750709 Galanti Olga di Eufemio, nubile, dom. in Milano .

» 70 --

Id. 756708 Galanti Olimpia di Eufemio, nubile, dom. a Milano
.

» 70 -

Consolidato 5 % 16956 Russo Cosimo di Giuseppe, dom. a Trepuzzi (Lecce) .

* 20 -
Polizza combattenti

Id. 57400 Zanghi Antonino fu Giovan Battista, dom. in Siracusa .
» 530 -

Roma, 31 maggio 1923. Il direttore generale : D'ARIEN20.

BANDI DI CONCORSO

RSTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti gli art. 100, 139 e seguenti del regolamento generale ap.
provato con R. decreto 18 giugno 1922, n. 1185;

Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dustriale;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Ministero dell'industria, il commercio ed 11 lavoro è
aperto il concorso, per titoli e per esami, al posto di direttore
della R. scuola popolare Operaia per arti e mestieri di Gardone
Val Tromilia, con l'obbligo dell'insegnamento della tecnologia e

del disegno professionale e della direzione delle ofncine della
scuola.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

lire 2, debboño pervenire al Ministero (Ispettorato generale dell'in-

segnamento industriale) entro due mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se pre-
sentate in temipo agli uffici postali.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita:
b) tutti quel titoli, lavori e pubblicazioni che i concorrenti ri-

tengono opportuno di presentare nel proprio interesse;
c) l'elenco, in carta libera, cornpleto ed in doppio esemplare

di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso,
f1rmati dal canditato.

Art. 3.

Le prove di esame, salvo il disposto di cui all'art. 150 del rego-
Jamento generale, avranno luogo a Roma in data da comunicare
all'interessato con lettera raccomandata.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione glu-
dicatrice, la loro fotografla regolarmente autenticata.

Art. 2. Art. 4.

Sono ammessi al concorso gli insegnanti titolari stabili degli Il posto sarà conferito al candidato classifleato primo nella
istituti e delle scuole indi,tstriali e di ‡1rocinio e popolari graie graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
per arti e mestieri che abbiano i requisiti richiestá sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
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L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita
dichiarazione .scritta.

Tuttavia se il condidato cui è stato offerto 11 posto lascja pas-
saro dieci glorpi senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina
ò dichiarato rinunciatario.

Art. 5.

Il direttore proscelto sarà nominato titolare per un periodo di
due annt, durantè i quali egli sarà sottoposto a due ispezioni.

Art. 6. -

Lo stipendio del direttore predetto, è stabilito in L. 9,400 annue
oltre i supplementi di stipendio previsti dal decreto Realo 3 aprile
1921, n. 591, e l'indannità caroviveri.

Nominato stabile il predetto direttore continuerà a percepire tale
stipendio, con diritto a quattro aumenti quadriennali, di cui 8 di
L. 900 e 2 di L. 800 ciascuno, due quinquennali di L. 800 ciascuno
ed uno quadriennale, per merito, di L. 600 annue.

Art. '7.

Por la procedurd degli esami e por quanto non è stabilito
dal gesente decreto sararmo osservate le norme contenute nel
citato regolamento 18 glugno 1922, n. 1185.

Roma, 16 luglio 1923.

Il Ministro: TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti gli art. 100, 139 e seguenti del regolamento generalo appro.
Vato con R. decreto 18 giugno 1922, n. 1185;

Sulla proposta dell'ispettore generale dell'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

Presso 11 Ministero dell'industria, 11 commercio ed il lavoro è
apetto 11 concorso, per titoli e per esami, al posto di direttore della
Regia scuola indrustriale di Savona, con l'obbligo delfinsegnamento
di una delle materie tecniche applicate (tecnologia, meccanica, man
chine) ed élettrotecnica e della direzione delle officine della scuola.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso gli insegnanti titolari stabili degliistituti e delle scuole industriali che abbiano i requisiti richiesti.
Le domande di ammissiono al detto concorso, su carta bollata da
L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale dell'in-
segnatnento industriale) entro due mesi dalla data della pu6blica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. Non saranno
afamessi al concorso quei candidati le istanze dei quali perverranno
al Ministero dopo tale termine, anche se presentate in tempo agli
uff1ci postall.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1. Atto di nascita;
2. Tutti quei titoli o lavori e pubblicazioni che i concorrenti

ritengono Opponuno di presentare nel proprio interesse;
8. L'elerico, in carta libera, completo ed in doppio esemplare,

di tutil i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso,
flrmati dai candidati.

Art. 3.

Le prove di esame, salvo il disposto dell'art. 150 del regolamento
getherale, avranno luogo a Roma, in data da comunicare agli in-
teressati con lettera raccomandata.

Lá.loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso;
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pro-

sentando, prima (lelle prove di esame alla Commissione giudica-
trice ta loro fotografla regolarmente autenticata.

Art. 4.

Ïl posto sarÀ conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed,.in caso di rinuncia del primo, ai successivi classifi-
cati seguëndo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.
Tuttavia se 11 candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-

sare dieci giorni senza, dichiarare se accetta ,1a nomina è dichia-
rato rinunciatario.

Art. 5.

Il direttore prescolto sarù nominato titolare per un periodo di
due anni, durante i quali sarå sottoposto a due isþezionL
In caso favorevole sarà nominato stabile.

Art. 6.
.

Lo stipendio del direttore prescelto, à stabilito in L. 10,000 annue
olti'e i supplementi di stipendl'o previsti dal decreto Reale 3 aprile
1921, n. 591 o l'indennità caroviyeri.

Nominato stabile 11 predetto direttore continuerà a percepire
,
tale stipendio con diritto a quattro aumenti quadriennali di cui due
dT L. 900 e due di L. 800, due quilnquennalí di L. 800 ciascuno ed un
ultimo quadriennale, per merito, di L. 600 annue.

Art. 7.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento 18 giugno 1982, n, 1185.

Roma, 10 luglio 1923.

Il Ministro: TEOFIIB ROSSI.

IL MINISTRO PER L'H(DUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti gli articoli 100, 139 e seguenti del Regolamento generale
approvato con R. decreto 18 giugno 1922, n. 1185;

Sulla proposta dell'Japettore generale per l'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro
ò aperto il concorso, per titoli e .per esami, al posto di direttore
della Regia scuola artistica industrinlo di Lecco (2• grado) con l'ob-
bligo dell'insegnamento di uria delle materie artistiche applicate
(decorazione pittorica e disegno di figura, disegno di ornato e pro-
fessionale, proiezio i e geometrico e plastica) e della direzione del
laboratori della scuola.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso gli insegnanti titolari stabili degli
istituti e delle scuole industtigli che abbiano i requisiti richiesti.

Le domande di amruissione al detto concorso, su carta da bollo
da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale del-
I'insegnamento industriale) entro due mesi dalla data della pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Non saranno antmessi al concorso quel candidati le istanze dei
quali perverranno al hiinistero dopo tale termine anche se pre-
sentate in temþo agli ufBci postali.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
2 a) atto di nascita o tutti quei titoli, lavori e pubblicazioni che

i concorreitti ritengono opportuno di presentare nel proprio mte-
resse; nonchè un elenco in carta libera completo ed in doppio
esemplare, di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso, firmati dal candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classi-
ficati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

ttavia se 11 candidato cui è stato.offerto,il posto lascia gas-
sare dieoi giorni,senza dichlatare per iscritto se accetta la'nomina
è dichiarato rinunciatario.

Art. 6.

Il direttore prescelto sarà nominato titolare per un periodo di
due anni durante i quali egli sarà sottoposto a due ispezioni. In
caso favorevole è nominato stabile.

Art. 5.

Lo stipendio del direttore predetto è stabilito in L. 10,000 annue
oltre i supplementi di stipendio previsti dal decreto Reale 3 aprile
1921, n. 591, ed oltre l'indennità di caroviveri.

Nominato stabile il predetto direttore continuerà a percepire
tale stipendio con diritto a quattro aumenti quadriennali di cui due
di L. 900 e due di L. 800 ciascuno, due quinquennali di L 800 cia-
scuno ed un ultimo quadriennale, per merito, di L. 600 annue.

,
Art. 6.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non à stabilito
nel presente decreto saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento 18 giugno 1928, n. 1185.

Roma, 1• luglio 1923.

N Ministro: TSOFHe Rossr.



5 88 Tuvm-1928-OAzzETTA UFFICIALE BL REGN 'TTALIA --1. 185

IL MINISTRO PER L'INDU$T1UA E IL COMMERCIO

Visto ß¾ecreto Reale 18 giugno 1922, n. 1185, che approva il
r6plainento° généräle Still'istruzione industriale;

Sulla proposta dell'Ispettore generalo-per l'insegnamento indu.
strialey

Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola indttsttiale di Ferrara, sono aperti i
seggengi concorsi, per titoli e per esamiralle segugnti cattedre:
.g at meccanica .generale e mãcchine, con l'obbligo .del disegno

relativo e delle relative esercitazioni; ,

b) flaica ed clettrotecnica con l'obbligo del disegno relativo;
c) matematica e nozioni di contabilità.

Art. 2.

Le domande. di ammissione .a detti concorsi, su carta bollata
da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (1spettorato generale de3-
l'frisighamento in¿lustriaÍe) entro duo mesi dalla datu della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufftefale. La deta~di
arilvò' deÏIa domanda -à stabilità dal bollo a data' apposto dal dóm-
petente ufficio del Ministero. Iton saranno ammesäi al concorèo
quei candidati le istanze dei qu.ali perverranno al Ministero dopo
tale termine anche se presentato in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad
altre aúntiinistrazioni.

ATt. 8.

Je Oo.;nände debbono Ìndicare .con precisione, cognome, poine
e paternitàc dimora del candidato c. luogo dove egli intendo phe. gli
sia 18t(a ogni scomunicazione relativa al concorso e gli' siano resti-
tuiti, a concorso .ultimato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) ato di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile che

Io rilascia .dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
competeple ;

b) ceriillcáto generale del case1Ìario giudiziarlòcon.la,firma
del cancelliere auteriticata. dall'autorità ,cpmpetente ;

c) certificato di moralità rllo,sciato dal sindaco ove il candi-
dato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta municipale e

conala dichiarazione del fine per cui esso richiesto. I,;a nrma del
sindaco deve essere autenticata dal Ptetetto della provincia·

d) certificato di costituzione 11stca sana ed esente da difetti
capacL di impediro l'adempimento dei doveri o di diminuire il
prestig‡o dell'insegnante rilasciato da un medico provinciale o da
un inellico mili‡are o -da, un utilciale sanitario o da un .medico
condöttg.

a firma del medico provinciale deve essere autenticata del
Prefetto, quella del medico rililitare dalla superiore autorità mili-
tare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la fitma del quale
deve essere, a sua volta, autentienta dal Prefetto;

e) titoli di studio: cattedra di meccanica e macchine o 0-
sléa, chimica ed clettrotecnica; diploma originale o copia autentica
di laurea di ingegnere industriale.

Cattedra di matematica: diploma originale o copia autentica di
laufa in inntematica o in ingegneria;
f) cenno rinssuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-

Tierá didattica ( di quella professionale percorsa;
g) elehco in carta libera completo ed in dogipio esemplare di

tutti i titoli, documenti e pubblicazioni presentati al concorso, flt-
mato dal candidato.
I certificati debbono essere confðrmi alle vigenti disposizioni

sul bollo e tjuelli indicatl nello lettere b) e) e d), debbono essore di
data non anteriore a tro meal a quella det presento décreto sotto
pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni dello firme dei certificati non sono necessarie
de i certificati stessi siano rilaseiati dalle autorità amministrative
residento nol, comune di Roma (art. 3 R. decreto 18 novembre 1914,
n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettore
b) e c).il personale delle, scuole industriali dipendenti dal Ministero
delPindustyla, commereig e lavoro ed i funzionari dello Stato in
attività di pervizio, glominati tanto gli utlL che gli altri con decreto
Realo 0. Àiinistieriale.

.

Ar). J.
docúIliëllti dDeul blUniticolo. precedente i concorrenti pos-

sono it11tifertifttî¶li altri titnH che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse como pure le ,loro pubblicazioni Sono
escluse lo opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilaseinto da autofità" pYeposte nŒ tatituin
.

di istrißidon tãëdig o siõrmãie o primaria deve essere Jegalizzato

dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione rislede l'istituto,
se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal direttore
dell'intituto. Quelli rilasciati dalle scuole indilstriali devono essere
firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di
amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avralino luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorrio
nel quale cominceranno tali iprove. La loro assenza sarà ritenuta
come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentatito, prima delle prove di esa'me, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario, so
sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo. per tutti i concorrenti e
la classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari
in base alla media di tutti i Ÿoti riportati da ciascun cãndidtito.
In tale giudizio terrà conto in modo speciale se 11 candidato ha
prestato servizio militare riportando ferite in guerra e medaglie
al valore.

I posti saranno conferiti ai candidati classifloati primi . nella
graduatoria ed in caso di rinuncia dei primi ai successivi classifl-
cati seguento sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da alpposita di-
cl11:irazione scritta. Tuttavia se 11 candidato cui è stato offerto il
posto lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se

accetta la nomina è dichiarato rinunciatario.

Art. &

Gli insegnanti prescolti saranno nominati titolari per un pc•
riodo di due anni, duranto i quali saramio sottoposti a due ispe-
zioni:

In caso favorevole sono nominati stabili ed allora avranno l'ob-
bligo di iscriversi alla Cassa pensioni istituita pressd' la Direzione
generale degli istituti di previdenza tart. 3 della convenzione sti-
ulata il .25 agosto 1917 fra il Afinistero del tesoro e l'amministra-
zione della Cassa depositt a prestiti e degli istituti di previdenza).

11 contributo annuo da versarsi alla Cassa à fissato nella misura
di. L 1!) per ogni 100 liro di stipendio cor1'isposto al personale in.
scritto %lla Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'Interes-
sqto dalla scuola e dal Ministero por l'industria, 11 commercio e(
il lavoro.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale à di L. 7700 oltre l'indonnitù carov1veri e
l'indennità di gabinetto di L. 500 annue. como per legge.

Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio con di-
ritto a quattro aumenti quadriennali dei quali duc di L. 900 e due
di L. 800 ciascuno, due quinquennali di L. 800 ciascuno, ed un
ultimo quadriennale, iper merito, di I . 600 raggiungendo in tal modo
10 stipendio massimo di L. 13,300. *

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non ù stabilito
dal presente bando saranno osservato le norme contelmte nel citato
regolamento 18 giugno_1922, n. Ilm.

Roma, 10 luglio 1923.
Il Ministro: TEOFILO ROASI.

IL MINISTRO PER L'INRUSTRIA E. IL COMMERCIO

Visto il decreto Reale 18 giugno .1922, n. 1185, che approva 11
regolamento generale sull'istruzione industrinlo :

Sulla .proposta dell'Ispottore generale per l'insegnamento indil.
striale :

Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola industriale di Verona è a:perto 11 con-
corso, per titoli e oper esarii, alla cattedra di meccanica, macquine
disegno relativo.
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Art. 2.

Le dorilande di ainmissione al concoiso, su carta loliate da
L. Odovrinho pervetiire al Ministero ihpettoratos generäle dell'in-
segnamento industriale) entro due mesi dalla pubblicazione del.pre-
sento dedreto nella Gatsettä Uffteiale.

La tinta di arrivo della domanda è stabillia dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Miilistero.

Nort -sardnn ammessi al concorso quei caildidati le istanze dei
quali parverranno al Ministero dopo tale termine, ancho se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad
altre amministrazioni.

,

Art. 3.

Le dotaande devono aindicard con þiecisione cognome,'nome e

patern¾ dimora. deficbncorrerite se luogo dove -egli liitende che gli
sia fatta ogni cornunicazione relativa al- concorso e 'gli siaho festi-
tuiti, a concorso ultimato, i titoli ed i documenti presentati.

.

Alle domande dovranno essere allegati i seguonti documenti:
16 Atto di nascita. La flrma dáll'ufficiale dello stato civile

che .lo rilascjp dovrà essere autenticata dal presidente del Tribu-
naTa 'colppetente

Certificato gen rale llel case11ãrio giudiziario,_ don 14 firma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

36 Certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
oy(11 candidato ha la sua ahítuale residenza, sentita la Giunta
muntel.pgle e con la dichiaraztone del fine per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autonticata dal Prefetto della pro-
Vincia;

4• C tälcato di costituzione fisica sana ed esento da' difetti
aþaci, ßa ingpedire .l'adempimento dei doveri e di dignpulre 11 pre-
stiglo di insegnante, rilás into dal medico OkpŸigWiale, da 44 me-
dico .niilitare, o da µn tilliciale sanitario o da un medico condotto.
IA firma del medico provinciale deve ègsere autenticata dal

Prefgtto, ella.dels medico niilitare dalla superioi'e autorità inili-
tato' à quèlld degli altri sanitari dal sindaco, la firma del iguale
dàVe essere, a sua volta, autenticata dal Prefetto;

Go Diploma originale o copia autentica di laura di ingegnere
industriale;

6•'Cenno riassuntivo, in cai·ta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella profess1ðnale percorsa,

7a Elenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare,
di tytti i ocuglemi, titoli, e pubblicazfoni s presentati al concorso,
Armato -dal candidato.
I certiflcati devono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul

bblio o quellt indicati nei nn 2, 3 e 4 devono essere di data non

atiteriore a tre mesi a quella del presente decreto, sotto pena di
eselusione 441 concorso.

.Lp antenticazioni delle 11rme dei candidati non sono necessarie
se i,pert10Cati stessi siano rilasciati dalle antorità amministrative
regidenti nel comune di Roma (art. 3 II. decreto 19 novembre 1914,
ii. 1890).

Sono dispensati dal presentare i documenti III cui ai nn. 2 o 3
11 g)ersonale dello scuole industriali dipendenti dal Ministero del-
l'Irtdustria e del commercio ed i funzionari dèllo Stato in attività
di servizio, .nominati tanto gli uni che gli altrl, con decrèto Réale
0 Mihisteriale.

Art. 4.

ALdocumenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
11 if tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel
proprio interesse e lo loro pubblicaziont Sono oncluse Ic opeie ma-
nOscritt0•o insbozie di stampa

Qualunque.acertificato, rilasciato da autorità proposto ad istituto
dell'istruzione media on normale ,o primarla, deve essere legal1zzato
dal Provveditore agli studi.nella cui giurisd1210ne risiede l'Istituto,
so' fliasciatoalalla degreteria at istruzlone superiore dal direttore
deWistituto;

.

Quelli rilasciat1 dalle scuolo industriali debbono essorh firmati
dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglo di ammi-
pietrazione.

' Art. 5.

Ïutto 10 g)(hq i
,
amo avranno luogo a Roma. Ai candidati

verrà dato avviso .por mezzo 41 lettern raccomandata del giorno
a cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come

Inÿngf4 al concorpo. .

I candidati dovranno,dimostrare la loro identità persongle pre-
sentando, þ¾mglogo prevg di esame, alla Commissione, giudica-
trice, a .a) corppelpnta ufBelo del M(nistero, R libret‡o , ferroviario;
se sono gið in ,sorvisig dello Stato o la loro fotografla regolarmente
autenticata.

Art.. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contbnente
il gudfilo dennitivo gier tutti i boncorrenti e la clasáifidsgione di

essi in ordine di merito e non mai alla pari in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

,
In tale giudizio la Commissione terrà conto in modo speciale

se 31 candidato ha .prestato servizio militare, riportando ferite in
guerra o medaglia al valore.

Art. 7.

Il posto sará conferito al candidato classifleato primo nella gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classificatt
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinundia debbono risultare da apposita. di-
chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto il
posto, lascia þàssare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se
accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un periodo
di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due ispezioni.
In caso favoràŸole é nouiinato stabile, ed allora avrà l'obbligo di
iscriversi, alla Cassa pensioni istituita presso la direzione generale
degli istituti di previdenza (art 3 della convenzione 25 agosto 1917,
stipulata tra il Ministero del tesoro e l'amministrazione della ,Cassa
depositi e prestiti .o degli istituti di previdenza).
Il contributo almuo da versarsi alla cassa è fissato nella mi-

sura di L. 15 þer' ogm 100 lire .di stiþendio corrisposto al personale
iscritto alla Cassa.

Tale contributo SArà ugualmente ripartito g earico dell'interes-
sato, dalla scuola e dal Ministero dell'industria e del commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale à di L. 7700 oltre l'indennità caroviveri.
Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a quattro aumenti quadriennali di cui due di L. 900 e due
di L. 800 ciascuno, due quinquennali di L. 800 ciascuno ed un ul-
timo quadriennale per merito di L. 600, raggiungendo in tal modo
lo stipendio. massimo di L. 13,300.

Art. 10.

Per la ¢rocedura degli esami e per quanto altro non ò stabilito
dal presente bando, saranno osservate le norme .contenute nel ci-
tato regolamento.

Roma, 10 Inglio 1983.
14 Ministro: TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

• Visto il decreto heale 18 giugno 1922, n. 1185, che approva 11
regolamento generalo sull'istruzione industriale;

Sulla proposta dell'Ispettore generale per l'insegnamento indu.
striale;

Decreta:

Art. 1.

Presso ja ,Regla scuola popolare operaia a Contessa Tornielli
ßáfinini d(, Novara,. sono aperti i seguenti concorsi, per titoli e

a) dis gno dl ornato, geometrico e proieZioni;
b) plastica per le sezioni maschile e femminile.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorsi su carta bollata da
L. 2, <:orredate idet documenti di cui appresso, doŸrarino pervenire
al Ministero (Ispëttorato gene'rale dell'insegnamento industriale) on-
tré due mesi dalla data della pubblicaziotle del presente decreto
nella Gdàžetta U/pciale. La data di arrivo della domanda è stabilità
dal l>ollo a data, apposto dal colapetente uilleio del Ministero.

Non saranno ammessi ai concorsi quei candidati le istanze del
quali perverranco al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentati in tempo agli ufflol. poétali.

Non sono ammass1 richiami a documenti o titoli presentati ad
altre amministrazioni.

Art. 3.

.
Le domande devono indicare con precisione cognome e nome,

paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sin fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano resti-
tuiti, a concorso ultimato, i titoli-éd i documenti presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti•
1e Atto di n.ascita La firtria dell'ufficiale dello statð civile che

lo riissoin deve essere autenticata 441 présidente del Tribunale com;
petente ;



5640 7-vm-1923 ---- GAZZETTA UFFICIA DEL REGNO D'ITALIA -- N. 185

2• Certincato generale del casellario giudiziario, con la firma
lel cancelliere autenticata dall'autorità competente ;

So Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
3Ve 11 candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta mu-
tüci,pale e con la dichiarazione del fLne per cui ësso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della pro-
rincia ;

6• Certificato di costituzfõne fisica sana ed esente da difetti
:epaci di impedire l'adempimonto dei doveri e di diminuire 11 pre-
stigio di insegnante, rilasciato dal medico provinciale, o da un ane.
lico militare, o däll'ufficiale sanitario o da un medico condotto.

,

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal fre-
Petto qûélla del medico militaro dalla superiore autorità militare
a quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve es-
sere a sua volta autenticata dal Prefetto :

5• Diploma di abilitazione all'insegnamento artistico indu-
Birlale o diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle
scuolo niedia ;

60 Cenno rÏassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
:arriera didattica e di quella professionale percorsa ;

7• Elenco in, carta libera, com¡ileto ed in doppio esemplare di
tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al coilcorso, fir-
mato dal candidato.
I cet'tificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

llollo e quelli indicati nei un. 2, 3 e 6 devono essere di data non an-
teriore a tre niesi da quella del presente decreto, sotto pena di esclu-
pione dal concorso...

Le autenticazioni delle firme dei candidati non sono necessarie
le i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novem-
WW 1914, n. 1290).

Sono tlispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2 e 3
ll,personale delle scuole industriali, dipendenti dal Ministero deL
l'Indtastria e commercio ed i funzionari dello Stato, in attività di
servizio, nominato tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o

Ministeriale.

zione generale degli istituti di previdenza (art. 3 della conven•
zione stipulata il 25 agosto 1917 tra 11 Ministero dal tesoro e 1 n-
ministraziöne della Cassa depositi e prestiti e degli istituti di pre-
Videnzá)
Il coritributo annuo da versarsi alla Cassa è stabilito in L. 15

per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale iscritto alla
Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'interet
sato, dalla scuola e dal Ministero dell'industria e del commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale à di lire 5900 oltro l'intlánnità caro Viveri;
Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio coti

diritto a quattro aufnenti quadriennali di cui 3 di L. 800 e 1 di
L. 700, due quinquennali di L. 700 ciasctmo ed un ultimo quadrien-
nale, per merito, di L. 600 raggiungendo in tal modo lo stipendio mas-
slmo di L. 11,000.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto $tro non è stabilito
dal presento decreto saranno osservate le norme contenute nel so-
pracitato regolamento.

Roma, 10 luglio 1923.

18 Ministro: TEOFIID ROSSI.

IL MINISTRO PER L'INDi]STRIA E IL COMMERCIO
Visto che 11 concorso interno per il posto. di direttore nella Regia

scuola di tirocinio di Sassari è andato deserto;
Visti gli art. 100 e 139 ddI regolamento generale sull'istruzione

industriale, approvato con R decreto 18 giugno 1922, n. 1185;
Sulla proþbsta deN'Ispettore generale dell'insegnamento indu-

striale;
Art. 4. Decreta:

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad isti-

tuto di istryzione media o normale o primaria deve essere legaliz-
Kato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'isti-
tuto, se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal diret-
tore dell'istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali devono essere firmati

dag direttore della peuola e dal presidente del Consiglio d'ammini-,
strazione.

Art. 5.

Tutte le prove di osame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di-lettera raccomandata del giorno in
cui cominceranno tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come
rinuncia al concorso.
I candidati debbono dimostrare la loro identità personale, pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice- o al competente uitleio del Ministero 11 libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmente au-

tenticata.
Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
cogcorso, contenente il giudizio definitivo di tutti i concorrenti e
la classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari
m base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.
In tale giudizio terrà conto in modo speciale se il candidato ha

prestato servizio militare, riportando ferite in guerra e medaglie
al valore.

Art. 7.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle
graduatorie ed in caso di rinuncia dei primi ai successivi classifl-
cati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'acccettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto 11

posto, lascia passare dieci giorni, senza dichiarare se accetta la

nomina, à dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

Gli insegnarrti prescelti saranno nominati titolari per un pe-

riodo di due armi durante i quali saranno sottoposti a due ispe-
zioni. In caso favorevole sono nominati stabili ed allora avranno

l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la dire-

Art. 1.

Presso la Regia scuola di tirocinio per arti edili o fabbrili in
Sassari e aperto il concorso, per titoli e per esartti, al posto di
direttore, con l'obbligo dell'insegnamento della tecnologia e del
disegno professionale e della direzione delle officine della scuola.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 2,
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi-
nistero (Ispettorato generale dell'insegnamento industriale) entro
due mesi dalla data della pubblicazione del presente decreto nella
Ga::etta Ufficiale La data di arrivo della domanda è stabilita dal
bollo a data ap.posto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad
altre amministrazioni.

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome e

paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intenda che gli
sia fatta ogm comunicazione relativa al concorso e gli siano re-

stituiti, a concorso ultimato, i titoli ed i documenti presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• Atto di nascita. La firma dell'ufflc1ale dello stato civile che

lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
competente:

2• Certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

3• Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
ove il canditato ha la sua abituale residenza, sentita la Glunta
municipale e con la dichiarazione del ilne per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della
provincia.

¿o Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il
prestigio di insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da un me-

dico militare o da un ufficiale sanitario o da un medico cotidotto;
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal'Pre-
fetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militare
e quella degli altri sanitari dal sindaco. la firma del quale deve

50 Diploma originale o copia autentica di laurea di ingegnere;
6e Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-

riera didattica e di quella professionale percorsa;



7-Vm-1923 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 185 5641

7• Elenco in carta libera completo ed in doppio eselaplare di
tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso fir-
mato dal calididato.
I cortificati devono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nel nn. 2, 3 e 4 devono essere di data non
anteriorq a tre mesi a quella del presente decreto, sotto ,pena di
esclusidne dal concorso.

Le atifenticazioni delle firme dei certificati non sono neccessarie
se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novem-
bre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare documenti di cui ai nu. 2 e 3 11
personale delle scuole industriali, dipendenti dal Ministero dell'in•
dustria e.del commercio ed i funzionari dello Stato nominati tanto
gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 4.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che. ritengono opportuna di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere
manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad isytuto
dell'istruzione media o normale o primaria, deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilaiciata dalla segretera di istruzione super1ore dal direttore del-
l'istituto.

Quelli rilasciati dalle scuole industr.lali debbono essere firmati
dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera, raccomandata del giorno in
cui cominceranno tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come ri•
nuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale,

presentando prima delle prove di esame aHa Corpmissione giudi-
catrice o al competente utitcio del Ministero, 11 libretto ferroviario
se sono gla in servizio dello Stato o la loro fotografla regolar-
mente autenticata.

Art. 4.

La Cormidssione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione
di essi in ordine di merito e non mai alla pari in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

In tale giudizio terrà conto in modo speciale se il candidato
ha prestato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie
al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria, ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classi-
Scati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione .scritta. Tuttavia se il candidato, cui e stato offerto il
posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto che
accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

Il dÏrettore presoelto sarà nominato titolare per un periodo di
due anni,' durante i quali sarà sottoposto a due ispezioni. In caso
favórevole nominato stabile, ed allora avrà l'obbligo di iscriversi
alla Cassa nsiont istituita presso la direzione generale degli isti-
tuti di previdenza (art. 3 della.convenzione stipulata 11 25 agosto
1917 tra 11 Ministero del tesoro e l'amministrazione della Cassa de-
positie prestiti e degli istituti di previdenza)
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa o flssato nella mi-

sura di L. 15-per ogni 100 lire di stipendio corrisposto.al personale
iscritto alla Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'interes,
sato dalla scuola e dal Ministero per l'industria e 11 commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale ò di L. 10,000 oltre i supplementi di sti-
pendio previsti dall'art. 1 del decreto R&le 3 aprile 1921. n. 591, e
l'indennità caroviveri Nominato ordluario continuer(t a percepira
lo stipendio con diritto a (tlattro auttienti quadrienneli di cui 2
di'lire 900 e 2 di L. 1100, due quinquonnali di L. 800 ciascuno ed un
ultimo quadriennale,. per merito, di L. 600.

Art. 10.

Per la procedura degli esamt e per quanto altro non è stabilito
dal presento decreto, saranno osservate le norme contenuto nel
citato regoiamento.

Roma, 10 giugno 1923.

18 Ministro: TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il decreto Reale 18 giugno 1922, n. 1185, che approva il
regòlamento generale sull'istruzione industriale;

Sulla proposta dell'Ispettore generale per l'insegnamento inda.
striale ;

Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola popolare operaia di Modena, sono aperti
i seguenti concorsi per titoli e per esami:

a) cattedra ¢i italiano, storia e geograña, diritti e doveri;
b) cattedra di aritmetica, geometria e contabilità;
c) cattedra di disegno nella sezione maschile;
d) cattedra di disegno nella sezione femminile;
c) capo d'arte per il ferro;
f) maestra per il laboratorio di cucito, taglio e ricamo.

Art. 2.

Le domande di ammissione ai concorsi su carta bollata da L. 2,
dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegna-
mento industriale) entro due mesi dalla data della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad
altre amministrazioni.

Art. 3.

Le domande, una per ciascuna cattedra .o posto, devono indi-
care con precisione cognome e nome, paternità, dimora del can-
didato e luogo dove egli intende che gli sia fatta ogni comuniba-
zione relativa al concorso e gli siano restituiti, a concorso ultimato,
i titoli ed i documenti presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° Atto di nascita. La firma dell'ufficidle dello stato civilo che

lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
competeme:

2• Certificato generale del casellario giudiziario .con la fit•ma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

36 Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipale, con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della
provincia;

40 Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedgre l'adempimento dei doveri e di diminuire 11
prestigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da un
medico militare, da un ufficiale sanitario o da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre-
fetto, quello del medico militare dalla superiore autorità militare
o quella degl,i altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve es-
sere a sua Volta autenticata dal Prefetto.

5e Titoli di studio richiesti:
a) per la cattedra di cultura come titolo minimo: Diploma

di maestro elementare;
b) per la cattedra di disegno: Diploma di abilitazione al-

I'insegnamento artistteo-industriale o diploma di abilitazione all'in-
segnamento del disegno nelle scuole tecniche o normali;

c) per 11 capo d'arte e maestra di laboratorio: Diploma di
scuola professionale o titoli di esercizio professionale riconosciuti
equipollenti al detto diploma.

6•
,
Conno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della

carriera didattida e di quella professionale percorsa;
"l• Elenco in carta libera completo ed in doppio esemplarcdi tutti' i dòàumenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso,firmato dal candidato,
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indtrati nei nn. 2, 3 e 4, devono essere di data non an-
teriore a tre mesi a quella del presente decreto, sotto pena di esclu-
sione dal concorso,
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Le . auteliticažioni delle firme dei certificati non sono necessarie
se i certificati'stessi siano rilasciati dalle autortà amministrativo
Tesidenti nel comune di Roma (art.

.

3 del R. decreto 10 novem-

lirá 1914 n. 1d0).
50ño dispenäati dal presentare i documenti di cui ai un. 2 e 3

11 personale delle scuole industriali, dipendenti dal Ministero del-
l'industria e del commercio ed i funzionari dello Stato in attività
di servigio, nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale
o Ministeriale.

Art. 6.

31 doctünenti di cui au'articolo precedente i concorrenti pop.
8040 uniro tutti gli altri titoli ches ritengono opportuno di presentare
nei proprio interesse e le loro pubblicažioni. Sono escluso 16 opero
'manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque cortiilcato rilasciato da autorità preposto ad istituti
di istruzione media o normale 0 primaria,- deve essero legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal direttore
delPistituto.

Quelh rilasciati dalle scuole industriali debbono esserc- firmati
dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di ammi-
nistrazionc.

Art. 5.

Tutto le prove di esame avranno luogo a Modena.
Ai cändidati verrà dato avviso per mezzo di Icttera raccoman-

data del giorno in cui avranno inizio tali provo. La loro assenza
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
. I candidatt dovranno dimostrare la loro identitä personato pre-
santando prima dello provo di esame alla Commissione giudica,
tr3Co 11 libretto ferroviario so sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrico redigerá una relazione contenanta
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti c la classificazione di
ess1 in ordine di merito e non mai alla pari, in baso alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.
In tale giudizio terrà conto in modo speciale se il candidato ha

prestato servizio militaro. riportando ferite in guerra e medagle
40 Valore.

Art. 7.

osii saranno copferiti al candidati classificati primi nella
graduatoria, pd.in caso di rinuncia dei primi ai successivi classifi-
ti šdâpudo sempre l'ordine della graduatoria.

accettažìone e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
cliÍiii'azionc scritta.

Tuttavia se 11 candidato cui à stato offerto il posin lascia passare
dieci giöini scar.a dichigrare per iscritto so accetta la nomina . à
dialiiarato rinuriciatario.

Art. 8.

L'nsegnante e 11 capö laboratorio iprescelto sarà nominato ti.

tolare per un periodo di duc anni, duranto i quali egli sarà sotto-
posto a dud ispezion1.
in caso flivoke#ofo sarà nominato stabile, ed allora avrà l'ob-

ligó di isci•iversi alla Cassa pensioni istituita presso la Diretione
gengrale degli istituti di previdenza (art. 3 della Conven21one stia
púldta 11 25 kgdeto 1917 tia 11 Ministero del tesoro e l'amniinistra-
zióno' della Cassa deþositi e prestiti e degli istituti di previdenza).

TI contributo annuo da· versarsi alla Cassa è fissato nella misura

di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale iscritto
alla Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'interes-
sato dalla scuola e dal Ministero per l'industria, il commercio ed

11 lavoro.

Art. 9.

Gli stipendi sono stabi.liti come appresso:
a) personale insegnante: L. 5900 annue oltre caroviveri. In

caso di nomina a stabile ha diritto a perceipire quattro aumenti

quadriennali di cui tre di L 800 ed uno di L 700, due quinquennali
di L. 700 ciascuno ed uno quadriennale per tuerito di L. 600;

by maestro d'arte: stipendio L. 6000 oltre caroviveri. In casa

di nomina a stabile, sette aumenti quadriennali di L. 700 cingcuno;
c) tilaestra di laboratorio: stipendio L. 5500 annue oltre caro-

viveri. -In caso di nomina a stabile, diritto a sette aumenti qua-
driennali di L. 700 ciascuno.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è Y,tabilito
dal presente decreto saranno osservate le norme contenuto nel ci-
tato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, 10 luglio 1923.

Il Ministro: TEOFILO ROŠll.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

.
Visto il décreto Roale 18 giugno 1922, n. 1185, che approva il

Regolartiento generale per l'istrutiono industriale;
Sulla proposta dell'Ispettoro generale per l'insegnamento. Sclu-

striale;

Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola industriale di Ascoli Piceno é aperto
il concorso per titoli e per esami alla cattedra di fisica, chimica,
clettrotecnica o relativo esercitazioni.

Art. 2.

Le domande di anunissionc al detto concorso su carta bollata
da L. 2,. corredata dei documenti di cui appresso, dovranno ger-
Venire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento indu-
striale) entro due mesi dalla data della pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale.

La data di arrivo della domantia è stabilita dal ballo a data
apposto dal contpetente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati la intanze
dèl quali perverranno dopo tale termine, anche so presentate in
tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli iproscutati
ad altre alpministrazioni.

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome
e paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intendu che
gli sia fatta ogni comunicaziono relativa al concorso, e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ¢resentati ed i tit li.

Alle domahde dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• Atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato ciirile àhe

lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale
compotente,

26 Certmeato generale del casellario giudiziario con la firma
del cancelliere autenticata dall'autotità competente;

3e Certificato di moralitù rilasciato dal sindaco del Comune
ovc 11 candidato ha la sua abituale residenza, sentita la .Giupta
municipale, con la dichiaraziono .del fine per cui esso ò richiesto.
La firma del sindaco deve essere autonticata dal Prefetto della
p,rovincia;

&o Certificato di costituzione flsica sana ed esento da difetti
capaci da impediro l'adempimento dei doveri e di diminuire 11
prestigio dell'insegnalite, rilasciato dal medico provinciále, da un
medico militare, da un uffiqiale sanitario o da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre-
fetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militare
e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale dcVe es-

sere a sua volta autenticata dal Prefetto;
' So Diploma originale o copia autentica di laurea di ingegnere
o altri titoli di eserciz1o professonale, che dalla Giunta del . Consi-
glio superiore siano ritenuti equi.pollenti al titolo di studio richiesto;

66 Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

7e Elenco in carta libera .completo ed in doppio esemplarc
di tutti i documenti, titoli e pubbl1cazioni presentati al concorso,
firmato dal candidato.

I certificati devono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati nei un. 2, 3 e 4, devond essere di data non an-
teriore a quella del presente decreto, sotto pena di esclusione dal
concorso.

Le autenticazioni delle firme, non sono necessario se i certill-
cati stessi siano rilasciati dalle autorità ammmistrative residenti
nel .comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai pn. Se 3
11 personale delle scuole industriäli dipenriente dal. Ministero del-
l'industria e del commercio ed i funzionari dello Stato 'in attività
di servizio, nominati, tanto gli lini che gli altri, con decreto Reale
o Ministeriale.
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Art 4. Decreta:,

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-'
sono untre tutti gli altri titoli che ritengono opportuno m presentare
nel þroprio interesso e le loro pubblicazioni. Sonó egoluse 10 opere

'

manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità proposte od istituti -

di istruzione media o normale o primaria, dove esserd -legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurtsdizione risiedo T18tituto,
ad rilasciato dalla segreteria di istruzionc superiore dal -direttore
dell'1stituto.

Quelli rilasciuti dalle scuole industriati debbonodessere fitniati
dal direttore della scuola e dal presidento del Consigliö di a14mi-
nistrazionc.

Art. 1.

,Proso la B. scuola industriale di Livornó sono oporti, per iff i
e per osanil, I concorsi al posti,:

a) capo offlcina elettricista;
b) capo otlicina per to macchine utensili.

Lo stipendio iniziale è di L. 6500 oltro l'indonnità caroviveri.
Nominato stabile continuera a percepire talo stipendio con di-

ritto a sette aumenti quadriennali di L. 200 ciascuno raggiungendo
in tal modo lo stipendio massimo di L. 11,400.

Art. 2.

Art. 5.

Tutto le prove di esaine avranno luogo a Roma. Al candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno nel
quale cominceranno tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come
rinuncia al concorso. •

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pro-
sentanto prima delle prove di esame alla Coulmissiono giudicatrice
o al competente ufficio del Ministero, il libretto fertoviario se sono

già in servizio dello Stato o la loro fotogratla règolarmento auten-
ticata.

Art. G.

La Commissione giudicatnee redigorà una relazione contenente

II,gludizio definitivo per ogni concorrente e la classificaziope di essi
in ordino di merito e non mai alla pari in baso alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidato.

In tale giudizio terrà conto in modo speciale so il candidato ha

prestato servizio militare, riportando ferito in guerra o Inedaglie
al valore.

Art. 7.

11 posto sará conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classificati
seguenda sempro l'ordine della graduatoria.

L'eccettazione o la rinuncia debbono usultare da apposita di-
chiarazione scritta Tuttavia se il candidato cui è stato offerto 11
posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se

accetta la nomina ó dichiarato rinunciatario.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta. bollata
da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Iapettorato getierale del-
l'insegnamento industriale) entro due mesi dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta .Ufficiale.

Non saranno ammesi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverrano al Ministero dopo tale termirle, anche se gresentate
in tempo agli ufBci post.all.

Alle domando dovrarmo essere allegati i seguenti documenti in
forma legale e con le firme legalmente autenticate:

a) at.to di nascita;
b) certificato di immunità penale;
c) certificato di moralità;
d) certificato di e costituzione fisica sana ed esento da difetti

capaci da inspedire l'adempimento dei doveri. c di diminuiro'il gre-
stigio dell'insegnante;

e) cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della cat-
riera didattica e di quclla profcssionalo percorsa.

Le notizie contenuto nel ccano riassuntivo dovranno essero com-
provate dal relativi documenti.

f) l'elenco. In carta libera, completo ed in doppio esemplard,
di tutti i documenti titoli e pubblicazioni presentati al concotso, ûr-
mato dal candidato.
I certificati indicati nello lettere b, ce d, dqvono essero di data

non anteriore a tro mesi a quella del presento decreto, sotto pena di
eschisione dal concorso.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui allo lettere b
e c, il personale delle scuole industrialf dipendenti dal Ministero del-
l'industria, commercio e lavoro ed i funrionari dello Stato in atti-
Vità di servizio, nominati tanto gli uni che gli altri con decreto
Realo o Ministèrlale.

Art. 3.

Art. 8.

L'insegnanto proseclto sata nomihato titolarc per un periodo di
duo anni, durante 1 quali egli sarir sottaposto a due ispezioni. In
caso favorevole è nominato stabile, ed allora avrà l'obbligo di iscri-
Versi alla Càssa pensioni. istituita presso la Direzione generafe degli
istituti di previdenza (art. 3 della Convenzione sti.pulata 11 25 ago.
sto 1917 tra il Ministero del .tesoro e l'amministrazione della Cassa
depositi o*prestiti e degli istituti ,di previdenza).

11 contributo annuo da versarsi alla Cassa à 11psato nella misura
di L 15 per ogni 100 liro di stipendio corrispostð al personale in-

.

scritto alla Cassa.

.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'interes-
ato dall,a scuola e dal Ministero dell'industria e commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale ù di L. 7700 oltre l'indennità carovíveri.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con di-

ritto a hilattro aumenti quadriennali di cui due di L. 900 e due

diL.,800ciascuno, due quinquennali di L. 800 ciascuno ed un ul-
timo quadrionaale per merito di L. 600. ·

Art. 10. .

Per la procedura degli esami e per quanto, altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme colitenute nel ci-.
tato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, 10 luglio 1923,
Il Ministro: TEOFIID ROSSI.

1L MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMaiERCIO

Visto ils regolamento generale sull'isyuzione profe,ssionale ap-
provato con R. decreto 18. giugno 1022, n. 1185; s.
Sulla proposta dell'ispettore generale.per,TinstgRam 012 indu-o

strialç;

Le prove di esame avranno luogo alla R. scuola industriale di
Pisa, in data da comunicarsi agli interessati con lettera raccoman.
data.

La loro ,assença sarà riten.uta como rinuncia al çoncorso.
,

I candidätl dovranno dimostrare la loro, identità personale Jpre-
sentando, prima della prove di esame, alla Comissiong giudicatrieg,
la loro fotografia regolarmente anteriticata. ,

Art. 4.

I posti saranno conferiti ai classificati printi nella graduatoriaiad
in caso di rigtuncia dei primi, ai successivi classificati seguendo
sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazionc e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta,

Tuttavia so il candidato, cui ò stato offerto il posto lascia passage
dieci giorni .senza dichiarare, per iscritto, 50 accetta la nomina é di-
chiarato rinunciatario.

Art. 5.

I capi officina prescelti saranno nominati titolari per un perlödb
di due anm duranto-i quali saranno sottoposti a due ispezion10 01
caso favorevole saranno nominati stabili ed allora avranno l'obbligo
di iscilverst alla Cassa pensioni istituita pre680 la Direzione' gene-
rale degli istituti di previdenza (art. 3 della Convenzione stipulata il
25 agosto 1917 tra 11 Ministero del tesoro, l'amministraziono della
Cassa depositi e prestiti e degli istituti di'þrevidenza}.
Il contributo annuo da versars1 alla Cassa ð fisiato nella'mtsûta

di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale Isèrttto
alla Cassa.

.
Talo contributo sarà ugualmente ripartito, a carico dell'inteies-

sato, dalla ecuola e dal Alinistero per l'indusfila, 11 00minekeio ed il
lavoro.

Art. 6.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilho
dal presente decreto, saranno .osservate Ic corme contenute nel citato
regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Romá, 14 luglio 1928.
. Il Ministro: TEOFÏIú hiol. *
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IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEIICIO

Visto 11 Regio decreto 18 giugno 1922, n. 1185 che approva 11 re
golamento generale dell'istruzione industriale;

« Sulla proposta d'ell'Impettore' generale per l'insegnamento indu-
striale;

Decreta:

Art 1.

Presso iLRegio istituto .industriale di. Foggia,. sono aperti i con-
corsi per .titoli e per esami alle seguenti cattedre:

1• Meccanica e disegno relativo;
2• Macchine e disegno relativo;
3• Lingua inglese e francese.

Art. 4.

i documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti , pos-
ono.unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno .di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere
manoscritte o in bozze di stampa

_
Oualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria, deve essere legalizzato
dal proxyeditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore dal direttor.e
dell'istituto; quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere.

firmati dal direttore della scuola e dal:presidente deLConsiglio di
amministrazione.

Art. 5.

Art. 2.

Le domande di, ammissione ai detti concorsi su carta .bollata
di L. 2 devono pervenire al Ministero (Ispettorato generalo del.
l'insegnamento in(lastriale) entro due mesi dalla pubblicazione del

presente decreta nella Gazzetta Ufficiale.
La data di arrivo della domanda ð stabilita dal bollo a data

apposto dal competente utScio del. Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali pervorranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo . .agli uffici postali.

Non sono ammespi richiami a documenti o titoli presentati ad
altre amministrazióni.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione cognome e nome,

paternità, dimora del candidato p luogo dove egli intende che..gli
sia fatta ogni comunicaziorte relativa al concorso e gli siano resti-
tuiti,1 a concorso ultimato, 1 documenti ed i titoli.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documatiti

. 1• Atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civil.e che
10 rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale

competente;
, 1• Certificato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancelliere autenticata dall'autorità competente;
3e Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
inunicipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della

provincia;
40 Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di . diminuire il

préstigio de1Pinsegnante, rilasciato dal medico provinciale, da un

medico militare, da un ufuciale sanitario o da un medico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre-

fetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militare

e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve es-
sere a sua vol‡ai autenticata dal Prefetto;

5e Il titolo di studio richiesto, per essere ammesso ai vari con-
corsi e che deve essere prodotto in originale o in copia autenticata
dal notato è 11 seguente:

a) per la cattedra di meccanica e disegno: diploma di inge-
gnere;

b) per la cattedra di macchine e disegno: diploma di inge-
gnere;

c) per la cattedra di lingua francese ed inglese: diploma di
abilitatione all'insegnamento di 1• grado almeno per una delle due
lingue e per l'altra, titoli di esercizio professionale attestandone la
conoscenza: e ritenuti sufncienti dalla Giunta del Consiglio sugië-
riore;

Go Comio riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

7e Elenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare, .
di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso,
nrmato dal caniidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nel an, 2, 3 e 4, devono essere di data non an-

teriore a tre.mesi a quella del presento decreto, sotto pena di esclu-
sione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i .certifi-
cati stessi siano rilasclati dalle autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documeriti di cui ai un. 2 e 3
11 personale dello scuole industriali .dipandenti dal. Ministero del-

l'industrin o del commercio ed i funzionari dello Stato in attività

di servizio, nominati tanto gli unt che. gli altri con decreto Reale
o Ministeriale.

Tutto le prove di esame avrarmo luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso, per mezzo di lettera raccomandata, del giorno in
cui cominceranno tali prove. La loro gssehza sarà ritenuta come ri-
nuncia al concorso,
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando prima delle prove di esame alla ComthTssione giudicatrice
o al competente ufficio del Ministero se sono già in servizio dello
Stato, la loro fotografla regolarmente áutenticata.

Art. 8.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi
in ordine di merito, e non mai alla pari, in base alla media dei
voti riportati, da ciascun candidato.

. In tale giudizio terrà conto in modo speciale se il candidato ha
prestato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie al
valore.

Art. 7.

I posti saranno conferiti al candidati classificati primi nella
graduatoria, ed in caso di rinuncia dei primi, ai successlvi classi-
ficati seguendo sempre l'ordine, della graduatoria

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da alpposita di-
chiarazione scritta

Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia pas.
sare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina
è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

Gli insegnanti prescelti saranno naalinati etitolari per un pe-
riodo di due anni durante i quali saranno sottoposti a due ispezioni.
In caso favorevole sono nominati stabili ed allora avranno l'obbligo
di iscriversi alla Cassa pensioni istituita preso la Direzioñe generale
degli istituti di previdenza (art. 3 della Convenzione 15 agosto 1917,
stipulata tra 11 Ministero del tesoro e l'aministrazione della Cassa
depositi e prestiti e degli istitut1 di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Caesa-ù tissato nella misura

di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale
iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà ugualmente ripartito a ca-

rico dell'interessato dalla scuola e dal Ministero dell'industria, com-
mercio e lavoro.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale ë. di L. 8300 oltre l'indennità caroviveri.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con diritto
a 4 aumenti quedriennali di cui due dl L.,900 e due di L. 800 cia-
scuno, due quinqueanali di L. 800 ciascuno ed uno quadriennale
per merito di L. 600.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non, è stabilito
dal precedente bando saranno oservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, 10 luglio 1923.

Il Ministro : TEOFILO ROSSI.

Dario Peru:y. direttore -- Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperla dello Stato.


